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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forti pressioni per una decisione contraria alle esigenze del Paese e 

alle impostazioni che hanno ridato forza e prestigio al Partito socialista 

Scelte oravi ner a PSI 
La decisione sul governo quadripartito rinviata dalla Direzione al Comitato centrale, che si riunirà 
martedì pomeriggio - La relazione di De Martino - La sinistra afferma che l'ingresso in una coa
lizione a quattro coinvolgerebbe il partito in una « svolta politica a destra, con gravi e impre
vedibili conseguenze » - « Sì » di PSU e PRI alla trattativa - Lettera aperta dei socialisti autonomi 

Gruppi di giovani socialisti hanno « picchettato » Ieri mattina l'ingresso del palazzo di via del Corso ove ha sede la diretto 
ne del PSI In quel momento era in corso la riunione dei dirigenti socialisti per discutere la proposta di adesione ad un 
governo quadripartito Nella foto I picchetti davanti alla sede della direzione socialista 

LA PAROLA AGLI INTERESSATI 

CONTINUA indisturbato, 
1 aumento dei prezzi 

Il governo non interviene 
per contrastallo e non ado-
peia gli strumenti che sono 
a sua disposizione II Comi 
tato interministeriale dei 
prezzi non e stato convoca 
to Le misure prese (nal 
zo del saggio d interesse) 
gì muovono nella direzione 
opposta E vero che il go 
verno trascina faticosamen 
te la sui esistenza mentre 
li prolungano le trattative 
tra ì quattro partiti della 
vecchia e logorata coahzio 
ne di centi o sinistra ma in 
tanto il padronato si muo 
ve e si succedono come boi 
lettini di guerra le dichia 
razioni di aumento dei prez 
/i Ed ogni aumento se ne 
tira dietro un altro E una 
veia offensiva infatti con 
dotta con ostentazione per 
tentare di riprendere quel 
lo che ì capitalist italiani 
hanno dovuto cedere nel 
1969 sotto la pressione del 
la lotta di classe 

Ci sono è vero e li ab 
biamo più volte indicati dei 
fattori internazionali che 
spingono in su i prezzi Ma 
questi fattori non vengono 
contrastati con azioni ade 
guate Ed e significativo 
che queste cause interna 
nonali non vengono denun 
piate dai governanti che 
pietenscono nascondere le 
rosponsabililà che ricado 
no sul sistema imperialisti 
co mondiale dominato da 
feli Stati Uniti e le conse 
guenze della politica della 
Comunità economica euro 
pea Per ragioni di politica 
estera e di politica interna 
i capitalisti italiani preferì 
scono addossare alla classe 
operaia la responsabilità di 
avere messo in moto con 
le sue nvendicanoni un 
piocesso inflazionistico E 
quello che ancora una voi 
ta ha sostenuto Finiho Lo 
lombo allermando a Eru 
jiellts che « una parie dt 
gli aumenti salariali si io 
\ escerà sui prezzi che con 
tinuano ad aumentale » Si 
vuole evidentemente scate 
«are una campagna che ten 
da come nel 19f3 64 a 
mettere sotto accusa la 

classe operaia Allora una 
parte della classe operaia 
preoccupata per I insicurez 
za del lavoro fini col ce 
dere a quella campagna Si 
sosteneva la necessita per 
1 lavoratori di sopporta 
re sacrifici temporanei di 
« stringere la cintola » per 
creare le condizioni di una 
ripresa economica Erano 1 
tempi m cui 1 propagandi 
sti della politica dei -ed 
diti ripetevano in ogni oc 
castone 1 apologo dei tre 
fratelli che doveva dimo 
strare come la rinuncia di 
due fratelli ad aumenti sa 
lanali pote\a assicurare al 
terzo la creazione di un pò 
sto di lavoio Poi si e vi 
sto che 1 sacrifici imposti 
alla classe operaia non 
hanno cieato nuovi posti 
di la\oro I profitti non si 
sono tradotti in mvestimen 
ti ma hanno preso la via 
dell esportazione 

Oggi la classe operaia 
che conserva nella sua 
esperienza accumulata la 
memoria di quell insegna 
mento non e più disposta 
ad accettare simili predi 
che Ci sono tra i lavora 
tori legittime preoccupazio 
ni Tutti si pongono do
mande allarmate dove va 
1 economia itali ina9 Anzi 
dove la conducono ì pa 
drom del vapore9 I prezzi 
continueranno a salne9 E 
per combattere 1 inflazione 
non si finirà col cadere nel 
la recessione e in un au 
mento della disoccupa7io 
ne9 O più probabilmente 
non ci saranno insieme 
prezzi più alti e meno la 
voro9 

A QUESTE domande deb 
bono rispondere gli in 

leressali Un tempo ì prò 
blemi della congiuntura 
delia moneta del credito 
ei ano materie misteriose 
che soltanto pochi speciali 
sti sapevano li aitare Agli 
altri toet iva subire in si 
lenzio Ofi„i una classe ope 
raia polii (.munte autono 
ma combattila ìntelligen 
le riesce a scopine il con 
tenuto di elasse assai sem 
phee di certe manovre eie 
ditizie e monetane Un 

tempo la sfera di azione 
della classe operaia era ri 
stretta nei limiti delle piat 
taforme rivendicata e Cosi 
ì capitalisti riuscivano a ri 
prendere con la manovra 
del rialzo dei prezzi ciò 
che avevano dovuto cedere 
sotto la pressione della lot 
ta di classe Ma oggi la 
classe operaia ha compre 
so che non può restare 
chiusa nelle mura delle 
fabbriche, ma che deve af 
fermare la sua volontà in 
tutti ì campi della vita na 
zionale facendosi interpre 
te dei bisogni generali del 
la popolazione lavoratrice 
e stabilendo nella lotta una 
larga alleanza di forze an 
timonoDolistiche Ld una 
pressione organizzata del 
movimento operaio e popò 
lare può costringere il go 
verno a prendere certe mi 
sure contro 1 aumento dei 
prezzi e per il controllo 
sui movimenti di capitab 
e può impedirgli di pren 
dere altre misure a favo 
re del grande capitale Non 
siamo più nel 1919 quando 
le masse potevano credere 
di combattere il rialzo del 
costo della vita assaltando 
le botteghe imponendo ìm 
provvisati calmieri e get 
tando nelle braccia del fa 
seismo i bottegai inferocì 
ti Oggi il movimento ope 
raio può nella pluralità 
delle sue forze organizzate 
(partiti sindacati coope 
rative) elaborare ed impor 
re al governo una sua pò 
litica economica di lotta 
contro 1 aumento dei prez 
zi con misure adeguate e 
tecnicamente valide 

LE LINEE di questa pò 
litica sono state discus 

se al recente convegno or 
ganizzato dall Istituto Gram 
sci e dal CESPE Ma la 
condizione principale per 
che possa essere attuata 
una politica economica de 
mocratica e la mobilita 
zione unitaria della classe 
operaia e delle masse pò 
polai i Questa mobilitazio 
ne nchiede un giusto orien 
lamento dt Ile masse Per 
ciò la conclusione del con 
\egno e stata quella di con 

tinuare il dibattito nel pae 
se di allargarlo a tutti gli 
interessati di portarlo nel 
le fabbriche nelle Univer 
sita nelle campagne nelle 
città, nelle regioni Che 
ogni centro di vita demo 
cratica prenda 1 iniziativa 
di promuovere un incontro 
per permettere la più lar 
ga partecipazione di massa 
al dibattito sulla situazione 
economica del paese Ed è 
soltanto con la partecipa 
zione diretta degli interes 
sati che potrà essere eia 
borato quel programma e 
conomico della sinistra ita 
liana, che e una condizione 
della sua unita politica 

Colombo ha parlato di 
« necessaria severità » Ma 
con chi crede il governo 
che occorra essere severi' 
Il governo non e ceilamen 
te severo con gli evasoi ì 
fiscali con gli esportatori 
fraudolenti di capitali con 
ì bancarottieri come Riva 
con gli speculatori di aree 
edificabili con i responsa 
bili degli scandali a ripe 
tizione, con ì criminali che 
hanno provocato ì disastri 
del Vajont e di Agrigento 
la frana di Napoli Invece 
il governo vuole essere an 
cora una volta severo con 
ì lavoratori ed i pensionati 
già colpiti dagli aumenti 
dei prezzi 

UNA VASTA campagna 
di discussione e di 

orientamento attorno ai te 
mi della programmazione 
democratica deve pei met 
tere alle forze democrat i 
che di portare avanti più 
efficacemente la battaglia 
per un diveiso tipo di svi 
luppo dell economia Italia 
na che sia alternativa ad 
un tipo di espansione fon 
data sulla intensificazione 
dello sfruttamento e sulh 
riduzione dell occupazione 
E la classe operaia che do 
ve prendere 1 iniziativa di 
una politica di programma 
zione democratica che par 
ta subito sen^a pericolosi 
attesismi dalla lotta imme 
diala contro 1 aumento dei 
prezzi e per 1 incremento 

j della occupazione 

I Giorgio Amendola 

Socialdemocratici e repub 
blicam hanno pronunciato ti 
loro « si » al quadripartito La 
Direzione democristiana lo 
aveva fatto 1 altra notte al 
termine di una riunione nella 
quale erano state pur espres 
se da parte delle correnti di 
sinistra (e non solo di esse) 
pesanti riserve I socialisti 
non hanno preso nessuna de 
cisione la loro Direzione 
ieri mattina è stata mterlocu 
tona e servita soltanto a nn 
viare il dibattito ed il voto 
finale al Comitato centrale 
che si riunirà martedì pros 
simo Questo e il bollettino 
dell attuale fase della trat 
tativa per il governo mentre 
sul Partalo socialista si stan 
no esercitando le pressioni 
dell ultima ora per una scelta 
che dovrebbe contraddire non 
soltanto le esigenze più sen 
tite nel Paese ma anche ì 
motivi del recupero di forza 
e di prestigio che il PSI ha 
registrato in questi mesi 

Per un accordo tra le va 
ne componenti del PSI alla 
Direzione non vi è stato di 
battito Vi è stato soltanto 
dopo la relazione di De Mar 
tino un tentativo da parte 
dei nenmam di giungere in 
tanto ali approvazione del 
« preambolo » politico messo 
a punto da Forlam sulla base 
degli incontri di < vertice * 
ma è stato respinto Oltre al 
le parole del segretario socia 
Usta valgono quindi a de
scrivere la situazione del Par 
tito i commenti polemici del 
la sinistra e tutte le infor 
mazioni che danno al clima 
esistente nel PSI una connota 
zione di pesantezza e di dif 
ficolta II discorso di De Mar 
tino è stato molto scarno U 
segretario de] PSI ha letto 
il testo (già noto) del « pream 
bolo » politico approvato al 
« vertice * ha detto poi che 
esiste una seconda bozza di 
carattere programmatico sul 
la quale esistono tuttora diver 
genze sui singob punti Secon 
do De Martino quanto ad un 
postazione politica generale 
« il testo predisposto e con 
cordato pud giudicarsi soddi 
sfacente » Tra ì problemi non 
risolti o non sufficientemente 
approfonditi quindi egli ha 
compreso la questione del col 
locamento « mentre — ha 
detto — non si e fatto alcun 
cenno alla struttura del go 
terno» (e sappiamo bene che 
questa e solo una venta 
ufficiale) « Se quindi — ha 
soggiunto — si può pensare 
che gli ostacoli politici pre 
giudiziali siano stati rimossi 
non si può ritenere che tutto 
sia stato definito e che si deb 
ba ritenere che t socialisti 
sono d accordo ormai per la 
formazione di un governo qua 
dripartito influisce negativa 
mente sul valore degli im 
pegni che si vanno assumen 
do il clima politico che nelle 
ultime settimane ha visto ri 
sorgere nuove polemiche » 
Riguardo alla propria propo 
sta di amnistia per gli operai 
denunciati durante le lotte 
dell autunno De Martino ha 
detto che « sr e ammesso che 
se il nuovo governo si costi 
tuisse etti mando l attuale sta 
to di instabilità e di incertez 
za politica si potrebbe proce 
dere ali amnistia proposta e 
fermamente sostenuta dai so 
ciaiisti » Come e noto la 
questione e stata discussa 
a ìche nel corso della riunione 
delia Direzione de Donat Cat 
t n ha proposto di « aggancia 
re » i amnistia alla ricorren 
za del centenario d Porta Pia 
Andreotti ha sollevalo qualche 
obiezione mentre Forlam si 
e detto sostanzialmente dispo-
n bile rispetto alia pioposta 
De Martino 

Per il quadripartito si sono 

e.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Tremellom non mi ha mai ordinato di distruggere i fascicoli Da allora 
nulla è cambiato » questa la clamorosa dichiarazione ieri al processo De 
Lorenzo L'Espresso dell'attuale capo dei servizi segreti, ammiraglio Henke 
Non e stato questo I unico elemento grave emerso dall'udienza II presi 
dente D'Arienzo ha Infatti letto una lettera del comando generale dei 
Carabinieri con la quale si negano al tribunale gli elaborati del plano 
« Solo », con il pretesto del segreto militare A PAGINA S 

Oggi l'inserto 
sulla RAI-TV 

Ieri a Roma 

Aperta 
la quinta 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 

I livori della V Conferenza nazionale delle 
donne comuniste si sono aperti ieri mattina 
a Roma con una relazione della compagna 
Adriana Sereni presenti delegate b invitate 
di ogni parte d Italia Al centro della rela 
zione sono stati posti questi problemi II con 
trasto esistente fra la condizione femminile 
e la coscienza nuova che è maturata tra le 
donne in questi anni di lotta la necessità 
di rinnovare protondatrente il rapporto don 
na famiglia società non solo attraverso la ri 
forma del diritto familiare m con una orga 
ninazione diversa della vita sudale nella clt 
ta e nel quartiere il valore della partecipa 
zione delle donne alla vita e alla battaglia 
politica per II rinnovamento dell Italia 

Assistono al lavori delegazioni di partiti 
comunisti fratelli e di movimenti denigratici 
stranieri, e rappresentanti di altri partiti ita 
lianl Un caldo messaggio di saluto è stato 
Inviato alla Conferenza da Ferruccio Parri 
I (avori saranno conclusi lomanl al palazzo 
del Congressi dell Eur dal compagno Luigi 
Longo A PAGINA I 

Ferma denuncia di Le Due Tho, al suo rientro a Parigi 

Nixon deve scegliere se vuole 
la guerra o la pace nel Vietnam 
« I l nostro popolo è pronto a continuare la lotta ondar inizio a seri negoziati» 

Il presidente americano minaccia nuove scalate 
ribadendo che truppe USA resteranno nel Vietnam 

un apostolo 

SAIGON - Continuazione delle incursioni sul Nord massacri di civili nel sud ecco la sporca guerra di aggressione amerl 
cana nel Vietnam Nixon ha due facce - ha detto ieri Le D uc Tho La foto - un documento sulla distruzione e sull'eccidio 
di Song My ne mostra una, la sola che conosce II popolo viet namita 

PARIGI iO 
Il consigliere speciale della 

delegazione della Rdv ai collo 
qui di Parigi <-ul Vietnam Le 
Due Tho e rientrato oggi nella 
capitale francese dopo un sog 
giorno ad Hanoi e colloqui pò 
litici a Pechino ed a Mas a 
Ali arrivo egli ha dichiaiato 
che 1 Vietnam ti sono pioni a 
d scutere s r amente della oa ie 
se gii Stati Un ti cesseranno i 
sabotagg o de negoziati cos 
come a fare fino in fondo ]« 
guerra se è la gueira c V g\\ 
Stati Un ti vogliono 

« La poi t ca d Nixon tia due 
volti - ha dett i Le Due Thj — 
da una parte egli palla d pace 
mentie dall altra egli appi ca 'a 
politica di vietnamizzazione de) 
conflitto al solo scopo di prolun 
parlo Cosa vuole Nixon la pa e 
o la guer ra ' Se egli vuole la 
guerra ebbene no continuare 
mo a combattere per la l berta 
e 1 indipendenza e per no 
intendo il popolo Vietnam ta Se 
Nixon vuole la pace L )btPt 
ponga fine alla guerra d c p 
gress one amei cana e d a ì 
zio a seri negoziati Se o farà 
noi siamo pronti Se egl v i e 
fare press oni su di noi in a 
for?a non vi riuscirà mai K 
queste condizioni lon faremo 
concessioni s 

Sia Le Due Tho che il min 

¥ TNA DELLE colonne for 
*^ se la pm illustre del 
la socialdemocrazia fioren 
t na è il senatore Giulio 
Ma er il cui nome è asso 
ciato alle più appassiona 
te battaglie del socialismo 
locale Quando e e da scen 
dere in difesa dei lavora 
tori da dividerne le ansie 
da incoraggiarne le spe 
lame il senatore Maier è 
sempre in prima fila Ma 
dove questo autentico apo
stolo del popolo non ha 
mali che possano equa 
aitarlo e nelle grandi bat 
taglie per l ippica lo sport 
preferito come tutti san 
no dai braccianti e dagli 
emigrali dai baraccati e 
dai manovali 

L altro giorno il senato-
e socialdemocratico Maier 

ha scrit to una lettera al 
ministro dell agricoltura 
ledati Perché mai ? Per 
l esodo dalle campagne ? 
Per la crisi dell economia 
mo itana ? Per le condtzw 

ni di miseria in cui vivo
no i contadini poveri7 No 
Si tratta di una quesito 
ne terribile l UNIRE e ti 
Jockey Club quei due or 
qanismi di massa che tut 
ti gli operai conoscono 

hanno tolto — così seri 
leva il 26 corrente la Na 
sione — ali Ippodromo 
delle Cascine la seconda 
domenica di marzo per as 
segnarla a Pisa Davanti 
a questo dramma ti sena 
tare Maier non ha avuto 
un attimo di esitazione 
Fqli è — cosi ce lo pre 
senta il giornale fiorenti 
no — « appassionato sen r 
sibile e competente delle* 
questioni ippiche e dice 
di se stesso II mio mte 
ìe^samen per 1 ipp ca su 
pera orma i quarant an 
ni £ vero Noi abbia 

mo incontrato una sola 
otta il senatore Maier si 

tede subito che per lui i 
caialh non hanio segret 

Sono alcuni ann — seri 

te Maier al ministro del 
l agricoltura — che Firen 
ze viene bis t ra t ta ta anche 
nel campo dell ippica 
E ora di finirla bisogna 
ritornare ai bei giorni lon 
tam Una volta alla TV 
sentimmo Vittorio Pozzo 
che parlava degli anni 30 
e diceva testualmente « In 
quei tempi eravamo calci 
sheamente felici » Bene 
Noi vogliamo riessere ippi 
camente Iteti non ne pos 
siamo più delle sventure 
ippiche che ci perseguita 
no e siamo fieri lo va 
gimmo dire a voce alta 
che fra tanti socialisti mo 
notom i quali seguitano da 
anni e anni anche in ga 
leva e nell esilio a occu 
parsi dei lavoratori final 
mente ce ne sia uno il 
senatore Maier che si bat 
te per l pptea dopo averle 
dedicato può ben dirlo 
con orgoglio tutta la vita 

Fortebraccio 

(Segue m ultima pagina) 
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